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Diffuso a tappeto volantino A «Pasta» notte tranquilla 
deirOnu con la scritta Wanted per i soldati italiani 

- Molti dubitano dell'efficacia Feriti tre caschi blu francesi 
dell'iriiziativà del Comando AC-I 30 a caccia di mortai 

Taglia da 25mila dollari 
sulla testa del generale Aidid 
Ora sul generale Mohammed Farah Aidid c'è una 
taglia di 25mila dollari. La somma andrà a chi lo fa
rà catturare. Ma si dubita molto che l'iniziativa pos
sa essere efficace. Notte tranquilla per soldati italia
ni a «Pasta». Feriti tre militari francesi colpiti al porto. 
Le cannoniere volanti AC-130 sorvolano Mogadi
scio alla ricerca del mortaio che l'altra sera ha spa
rato sull'accampamento dell'Unosom. 

' DAL NOSTRO INVIATO " 
MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO Come e an
data la notte7 11 capitano dei 
para Paolo Ricco sorride: "Tut
to tranquillo, anche se io e i 
miei ottanta uomini non ab
biamo certo dormito». Alle no
ve del mattino, al famigerato 
quadrivio, formalo dall'incro
cio del viale 21 ottobre con la 
strada Imperiale, insomma al 
check-point Pasta, «rioccupa
to» dall'altro pomeriggio dalla 
Folgore, i ragazzini son già tutti 
fuori, tenuti a bada dagli «an
ziani» che, armati del classico 
bastone, sono i garanti della 
fragile pace appena conqui
stata. «Il problema qui- afferma 
un sottufficiale- sono proprio i 
bambini: non hanno nulla da 
fare e potenzialmente potreb
bero diventare tutti dei mo-
rian». I soldati sono al lavoro: 
pesanti gru stanno finendo di 
liberare le vie dalle carcasse 

d'auto che erano servite per le 
barricate dei primi giorni mcn-

- tre si scava dappertutto per ti
rar fuori la sabbia che servirà ' 
per la fortificazione del posto 
di blocco. I collegamenti con 

'- Balad sono già ripresi e una 
• colonna di camion, con viveri 

e medicine, e passata da poco. -
E, adesso, se ne sta aspettando 

; un'altra. 
C'ó, ed e inutile nasconder-

, lo. ancora un certo nervosismo 
;. in giro. Basta andare dall'altra 
; parte, dove povere bancarelle 

vendono mercanzie altrettanto . 
povere. «Taliani, fanculo»: gli 
improperi •-• arrivano, . quasi : 

<• esclusivamente, dalle donne. 
Che avevamo visto all'opera 
già l'altro pomeriggio quando, 

; tutte in coro, urlavano «Aidid, 
. Aidid» battendo mani e piedi 

contro le camionette italiane 

E saranno loro, combattive e 
sfrontate, la spina dorsale del
la nuova Somalia, ove mai ve
nisse edificata. Lungo la strada 
Imperiale, tra auto bruciate e 
pezzi di case venute giù, si al
zano piccole collinette di detri
ti e terra: Il sotto ci sono i cada
veri dei somali uccisi durante 
la battaglia del 2 luglio. L'ulti
ma stima ufficiale parla di 67 
morti e di oltre 200 feriti. E il 11 
nervosismo trova una spiega
zione. Ci avviciniamo ad un 
carro armato: dalla torretta 
sbuca un ragazzino. Ha appe
na 19 anni e si chiama Claudio 
Ricci ed e di Gittoni Valle Pia
na, in provincia di Salerno. È 
qui da pochi mesi e gli chiedia
mo se ha paura. «No, nessuna. 
Certo, sono preoccupato ma 
credo che qui stiamo facendo 
non la guerra ma un'azione di 
pace e di umanità. I somali 
non sono nostri nemici, non 
riesco assolutamente a vederli 
come tali». È lo stesso concetto 
che si trova in un volantino di 
Italfor, fresco fresco di tipogra
fia, che i militari stanno distri
buendo ora alla popolazione 
del • quartiere del Pastificio. 
«Fratelli somali, vi e scritto, do
po gli incidenti del 2 luglio che 
hanno provocato morti e fenti 
che hanno fatto temere un 
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«Wanted 
Aidid», 

il manifesto 
con la taglia 

di 2Smila 
dollari 

per la cattura 
del generale 

ribelle 

guasto irreparabile dei nostri 
rapporti, finalmente è tornata 
la ca l»a e fra noi e voi vi è sta
to un solo vincitore: la ragio
ne». E poi: «In nome della no- ' 
stra antica amicizia vogliamo 
contribuire alla riappacifica
zione della Somalia e alla sua • 
rinascita nella libertà e nella 
democrazia» •• 

Ma c'è un altro volantino, di 
altro tenore, che sta circolan
do in queste ore a Mogadiscio 

è quello distribuito dall'Uno-
som in cui si dà notizia che c'è 
una taglia di 25mila dollari sul
la testa del generale Aidid. Sot
to la parola «wanted» c'è la foto 
del «signore della guerra» e un 
lesto, in somalo, nel quale, per 
l'appunto, si promette la som
ma a chi sarà in grado di dare 

. informazioni utili per la sua 
cattura. Sarà, però, un buco 
nell'acqua La sua gente, con i 
vari livelli di clan e di lignaggio, 

Soldati italiani 
ricostruiscono 
le difese 
del checkpoint 
«Pasta» 
a Mogadiscio, 
riconquistato 
venerdi • 
senza •> 
spargimento ' 
di sangue 

Rientrati 
altri 3 italiani 
feriti 
a Mogadiscio 

• E ROMA. Un Falcon 900 
proveniente da Mogadiscio 
è atterrato all 'aeroporto ro
mano di Ciampino con a 
bordo tre militari italiani feri
ti. Si tratta del carabiniere 
paracadutista Marco Meni
cucci, ferito venerdì, il cara
biniere paracadutista Paolo 
Pusinieri colpito invece il 2 
luglio c o m e il sergente mag
giore Gianpiero Monti. I feriti 
sono stati trasportati all'o
spedale militare romano del 
Celio. • • v.,. .-

non lo tradirà mai. Anche per
chè, se la «spiata» venisse dal
l'interno, il colpevole lo si sco
prirebbe subito. E la Somalia 
non è uno di quei posti dai si 
può fuggire tranquillamente. 
Senza dire, poi, che con quei 
denari, sarebbe davvero diffici
le rifarsi una vita, fuori dal pae
se, E. allora, a.chi è diretto il 
messaggio? Non ' rimangono 
che i «morian» habrgidir, i ban
diti, che potrebbero lasciarsi 
suggestionare dal pugno • di ' 
dollari. Ma sanno dove Aidid si 
nasconde? Ne dubitiamo. Co
munque, il «wanted» è stato dif
fuso in tutta la città a cura dei 
vari contingenti. -• Abbiamo 
chiesto al colonnello Giovanni • 
Fantini, portavoce di Italfor, se 
i nostri militari lo avrebbero 
portato anche a Pasta. L'uffi
ciale ha commentato ironica
mente: «Sapete, la città è gran
de e quei volantini, prima di ar

rivare 11, potrebbero finire...... 
Se la tensione, per il mo

mento, fra il contigente italia
no e i somali è scemata, cosi 
non si può dire per gli altri. Il 
generale Bir, capo della forza 
multinazionale, e gli americani 
- che pur felicitandosi ufficial
mente con Loi non hanno di
gerito per niente la riconquista 
pacifica del quartiere habrgidir 
- non drammatizzano più di 
tanto i due colpi di mortaio . 
che, l'altra sera, son caduti ne
gli accampamenti Unosom, fe
rendo quattro militari norvege
si. Le misure di sicurezza son 
rimaste le stesse e l'ulteriore 
accorgimento preso è quello 
di far indossare il giubbotto an-
ti-proiettile anche di sera, 
quando si rientra nei «com-
pounds». L'altra notte, però, 
una cannoniera volante, un 
Ac-130, ha sorvolato a lungo 
Mogadiscio. Lo speciale Her

cules aveva un compito ben 
preciso: quello di illuminare a 
giorno le varie zone della capi
tale somala, nel tentativo di in
dividuare le possibili postairii/-
ni del micidiale mortaio. Una 
granata, invece, è scoppiata, 
ieri pomeriggio, nel porto nuo
vo ed ha ferito tre soldati fran
cesi. . . . 

E' stato già rimpatriato il ca
rabiniere Marco Menicucci che 
è stato raggiunto, l'altro fari, da 
due colpì di mitragliatrice, al
l'altezza dell'ex Tribunale, 
mentre si stava recando a Pa
sta a dar manlorte all'azione 
del contingente italiano. Non 
si teme per la sua vita, ma, so
lo, per il braccio destro che è 
rimasto spappolato. La raffica 
è partita da una finestra. Ma 
sembra che l'obiettivo del 
commando fosse quello di 
sparare • alla nave cisterna 
americana «Osprey». ancorata 
nel bacino di Mogadiscio. 

Rabin incalzato 
«Attacca subito 
gli Hezbollah) » 

Dopo l'uccisione di cinque soldati israeliani nel sud 
del Libano, Israele è pronta ad uno «scontro su am
pia scala con gli hezbollah, con l'impiego di tutti i 
metodi di lotta»: ad affermarlo è il capo di stato 
maggiore Ehud Barak. Il premier israeliano Rabin 
avverte la Siria: «Non tollereremo più una copertura 
dei terroristi». Oggi a Gerusalemme incontro decisi
vo tra Dennis Ross e i delegati palestinesi. 

Soldati israeliani soccorrono un loro compagno ferito nel sud del Libano 

• 1 Nel sud del Libano non è . 
in gioco solo la sicurezza di 
Israele ma anche il futuro del '.[. 
negoziato di pace con la Siria: -
è questo il leit motiv che domi-- ' 
nava ieri le prime pagine di tut- ; 
ti i giornali israeliani, piene di , 
dichiarazioni allarmate di poli-
tici e militari. I cinque soldati .'; 
uccisi in quarantott'ore dai •'•• 
guerriglieri islamici Hezbollah •"• 
nella «fascia di sicurezza» ri- :,, 
schiano di condizionare la ; 
stessa missione diplomatica di 
Dennis Ross, responsabile per ' 
il Medio Oriente del diparti- : 

mento di Stato Usa. .„ •••• ,•- : 

Il capo di stato maggiore' ' 
Ehud Barak non ha escluso la <• 
possibilità «di uno scontro su •: 
ampia scala con gli hezbollah, -.'•' 
con l'impiego dì tutti i metodi ' 
di tolta». L'iniziativa, ha preci-'!, 
sato. dovrà essere di Israele. ' 
che dovrà sceglierne i (empi e i 

modi, e non dell'avversario In 
questa direzione vanno anche 
le pressioni esercitate in que
ste ore sul primo ministro Yit-
zhak Rabin sia dai partiti della 
coalizione di governo che dal
l'opposizione. La richiesta è la 
stessa: colpire duramente an
che basi e comandi di guerri
glieri islamici e di altri gruppi 
radicali palestinesi che si tro
vano in territorio sotto diretto 
controllo dell'esercito siriano. 

La situazione nel sud del Li
bano è stata discussa venerdì a 
Gerusalemme dal primo mini
stro israeliana con l'inviato di 
Clinton. A Ross - che oggi do
vrebbe incontrarsi a Damasco 
con il presidente siriano Assad 
- Rabin ha descritto la situa
zione in termini molto preoc- " 
cupati. Secondo fonti vicine al 
primo ministro, il premier 
israeliano avrebbe chiesto al 

diplomatico Usa di farsi latore 
di un «severo avvertimento» al
la Sina, accusata di non muo
vere un dito per ostacolare l'at
tività dei guerriglieri Un accu
sa che trova consensi anche 
tra quei deputati laburisti che 
pure avevano spinto per giun-

; gere ad un accordo con Da
masco sul Golan. È il caso di 
Efraim Sneh, membro della ; 
commissione Esteri e Difesa 
della Knesset ed ex coman
dante della «fascia di sicurez
za»: «Poiché i terroristi godono ' 
della protezione siriana - ha 
affermato Sneh in un'intervista 
a radio Gerusalemme - il fatto ' 
che operino da aree protette . 
dalla Siria non è una ragione 
per non attaccarli». «Colpendo
li, se è necessario, anche a Bei
rut», gli fa eco Raanan Cohen, 
autorevole parlamentare del 
Labour 

Su questo sfondo di guerra, 
prosegue la missione diploma
tica di Dennis Ross. Ieri l'invia
to di Clinton si è incontrato a'I 
Cairo con il ministro degli Este
ri egiziano Amr Mussa e il con
sigliere politico del presidente 
Mubarak, Osama el Baz: «Sono 
molto soddisfatto del collo
quio - ha dichiarato Ross pri
ma di imbarcarsi di nuovo per 
Tel Aviv - Tutti compiono sfor
zi per superare il fossato tra le 
parti». Oggi, intanto, nuovo in
contro tra il responsabile ame
ricano e i leader palestinesi dei 
Territori. Le distanze sembra
no ancora grandi, soprattutto 
per quel che concerne Io sta
tus di Gerusalemme est, ma, 
ha sottolineato la portavoce 
della delegazione palestinese, 

• Hanan Ashrawi, «esistono an
cora i margini per giungere ad 
un compromesso». OU.D.C. 

I E H S Ì Ì •• Parla il generale israeliano Avraham Tamir mmà#>**m>&n 

«La nostra sicurezza non può fondarsi sull'occupazione militare dei territori» 

«Invasi il libano, tó 
UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• E La sua storia non è certo 
quella di un pacifista. Il gene
rale Avraham Tamir ha infatti 
trascorso buona parte della 
sua vita a combattere gli arabi. 
Dalla guerra dei «Sei giorni» a 
quella dello Yom Kippur, al-
I invasione del Libano: di que
sti conflitti il generale Tamir è 
stato uno dei massimi protago
nisti. Alle attività sul campo, 
Tamir ha alternato incarichi 
politico-militari di primo pia
no: più volte Direttore generale 
e consigliere per la sicurezza 
nazionale dell'ufficio del pri
mo ministro, ha guidato la de
legazione militare israeliana 
negli incontri di Camp David. 
Oggi è uno dei generali della 
riserva più impegnati sul fronte 
del dialogo con gli arabi e i pa
lestinesi. La sua è la testimo
nianza di vita di un militare 
che «proprio per aver combat
tuto per tanti anni è giunto alla 
conclusione che il negoziato 
di pace non ha alternative e 
che Israele non può affidare la 
propria sicurezza solo alla for
za del suo esercito». «Conside
rati i profondi cambiamenti av
venuti a livello intemazionale, 
nella regione, nell'Olp e in 
Israele, ntengo impossibile evi
tare la nascita di uno Stato pa
lestinese in'Cisgiordania e nel
la Striscia di Gaza, sulla base di 
un compromesso territoriale 
con Israele»: le parole del ge

nerale Tamir sono ispirate dal-
. la presa d'atto che lo Stato 

ebraico si trova di fronte ad «un 
movimento nazionale palesti
nese, non a una minoranza 
che rivendica diritto di cittadi
nanza nel nostro Paese. E un 
movimento di questo genere 
non può essere fermato con le 
armi. Possiamo prendere tem
po, certo, ma lo sbocco finale ' 

; sarà inevitabile: i palestinesi 
avranno il loro Stato, e prima 
di quanto si creda». • -

li generale Tamir non si na
sconde che sarà molto difficile 
abbattere quel muro di ranco- ' 
re che separa da decenni ; 
israeliani e palestinesi, ma pro
prio lui, «l'eroe dello Yom Kip
pur», avverte che «la sicurezza 
d'Israele non può essere legata 
all'estensione del territorio na
zionale. Se penso al problema 
dei profughi, alla questione vi
tale del controllo delle risorse 
idriche mi rendo conto che in 
Medio Oriente non c'è bisogno 
solo di pace ma anche di coo
perazione, di frontiere aperte, ; 
di un mercato comune che ga
rantisca il miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i pò- ' 
poli della regione. Il mio sogno ' 
è quello di veder nascere un 
giorno non lontano una confe
derazione a tre - Israele, Gior-. 
dania e Palestina - formata da ; 

Stati autonomi ma interdipen
denti». .-

Il fattore tempo gioca un 
ruolo decisivo sullo scenario 
mediorientale. «Tempo - nota 

. Tamir - significa in questa re
gione spargimento di sangue, 
profughi, nsorse economiche 
fagocitate dalla macchina bel
lica. Tempo significa Intifada, 
la disperazione dei giovani dei ' 
campi profughi su cui puntano 
gli estremisti per rafforzare le •;•. 
proprie file. Per questo occorre ' 
accellerare il negoziato, per 
non dover sacrificare altri gio-

. vani, israeliani e palestinesi, 
sull'altare di un odio che dura 
ormai da troppo tempo». 

Il tempo: venti anni fa, nel ' 
1973, Tamir guidava i. reparti 
corazzati israeliani nella guer- -, 
ra dello Yom Kippur contro i .; 
siriani. Fu tra gli artefici della • 
conquista delle alture del Go
lan, oggi al centro del negozia
to tra Israele e la Siria. «Nel 
1967, prima della guerra dei ' 
"Sei giorni" - sottolinea - il Go
lan era territorio siriano. La no- • 
stra occupazione, allora, aveva : 
solo motivazioni militari: non 
volevamo combattere sul no- ; 
stro territorio, ma spostare in 
avanti la zona delle operazioni ': 
militari. Oggi ci si è finalmente •. 
resi conto che la Siria preferi- > 
sce la pace. Israele è di fronte > 
ad un'alternativa: la pace sen- , 
za il Golan, o il Golan senza la ;: 

• pace. Questa scelta non è più v 
rinviabile». E lei generale, gli \ 
chiedo, cosa sceglierebbe?. La 
risposta non si fa attendere: ' 

«Credo che occorra giungere . 
innanzitutto a un accordo per 
limitare la presenza delle for
ze, israeliane e siriane, posi
zionate nella zona. In questo ' 
senso, ritengo importante la 

Broposta avanzata dagli Stati --
niti di garantire una forza di 

interposizione che garantisca 
la sicurezza delle alture, come 
è avvenuto nel Sinai con la pa- " 
ce di Camp David. Se lei mi -
chiede come andrà a finire, la 
mia risposta è molto semplice: 
sono convinto che alla fine ab
bandoneremo il Golan per la ' 
pace». 

Nella sua lunga carriera mi
litare, Avraham Tamir ha avuto 
modo di conoscere da vicino '• 
personaggi che hanno segnato 
la storia politica di Israele, co- • 
me l'attuale primo ministro Yit- . 
zhak Rabin. «L'ho conosciuto ,; 

molto bene - racconta - , ero 
capo delle operazioni militari 
quando il generale Rabin gui
dava lo stato maggiore. Lo 
considero un politico pragma
tico, che vuole realmente giun
gere ad un compromesso con 
gli arabi. Tuttavia, ritengo an
cor oggi che il miglior leader 
per i laburisti sia Shimon Pc-
res». D'altro canto, aggiunge • 
Tamir, «Rabin sa bene che è *>' 
stato volato per aver promesso 
la pace. 11 falllimento del nego- ' 
ziato segnerebbe la sua fine 
politica». 11 nostro incontro vol
ge al termine. C'è il tempo, pe
rò, per tornare su una delle pa
gine più oscure nella storia di 

Israele: l'invasione del Libano. 
«Quella, generale - chiedo-
non fu una guerra di difesa, ma 
un'avventura che alienò al suo 
Paese la simpatia intemazio
nale e generò, all'interno, l'i
dea dell'invincibilità - della 
"Grande Israele"». «Non sono 
completamente d'accordo 
con questa valutazione - ri-
spondeil generale Tamir - , Se : 

lei mi chiede se fosse stato 
possibile non entrare in Liba
no pe r distruggere le postazio
ni dell'Olp che minacciavano i 
nostri villaggi della Galilea, la 
mia risposta è no, in quel mo
mento non avevamo altra scel
ta. Il nostro errore fu di non ab
bandonare il Libano subito do
po la conclusione dell'opera- ' 
zione militare. Dovevamo an
darcene dopo tre, quattro gior
ni, lasciando il posto alla forza • 
intemazionale nella fascia di 
sicurezza. Non lo abbiarrlo fat
to e ancor oggi stiamo pagan
do le conseguenze di questo \ 
tragico errore, in termini di \ 
morti e di rafforzamento in -
campo palestinese delle forze 
più radicali». L'ultima battuta 
riguarda le difficoltà del nego
ziato in corso. Difficoltà che il 
generale Avraham Tamir ten
de a ridimensionare in nome 
del «realismo»: «Anche se esi
stono problemi - sottolinea 
deciso - si deve venire a patti 
con la realtà. Né noi né i pale
stinesi abbiamo un altro luogo 
dove andare»., , - •. 

CHE TEMPO FA 

K& 
SERENO VARIABILE 

E H B-H COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che è en
trala ieri sulle regioni settentrionali ha interes
sato in particolare le Alpi centro-occidentali. Il 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria. Oggi Inte
resserà più direttamente il settore nord-orienta- ' 
le e la fascia adriatica. Al suo seguito affluisce . 
aria fresca di origine atlantica e successivamen-
te è atteso il ritorno dell'anticiclone delle Azzor- -
re che durante questa stagione estiva fa un po' < 
desiderare la sua permanenza sulla nostra peni
sola. La temperatura è in diminuzione in panico-
lare sulle regioni settentrionali e su quelle cen
trali specie sulla fascia adriatica. < • • •••••;• 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, la Val
le d'Aosta,il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, 
la Toscana e la Sardegna inizialmente cielo nu
voloso con possibilità di qualche precipitazione 
residua ma con tendenza a miglioramento per , 
cui durante il corso delia giornata la nuvolosità v 

lascerà il posto a schiarite anche ampie. Sulle ' 
Alpi orientali, le Tre Venezie, l'Emilia Romagna, 
le Marche, gli Abruzzi e il Molise cielo molto nu-
voloso o coperto con possibilità di piogge anche 
di tipo temporalesco. Sulle rimanenti regioni Ita
liane scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se
reno. ' • - ' - •--" ••:•."•, - " 
VENTI: sulle regioni nord-orientali moderati da 
nord-est, su quelle nord-occidentali moderati da 
nord-ovest, sulle altre regioni deboli dai qua
dranti meridionali. • -. - • 
MARI: mossi i bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia-
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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15 
20 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
20 
15 

n.p. 
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16 
13 
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22 
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19 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Louca . 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alohero 
Cagliari 

SSTERO >'••. ' 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
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15 
16 
16 
17 
15 
19 
17 
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21 
18 
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22 
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11 
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30 
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30 
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29 
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31 
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28 
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35 

n.p. 
24 

n.p. 
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25 
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